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Norme sullo stato giuridico dei vice brigadieri 
e dei militari di truppa dell’Arma dei carabinieri

DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

;Lo stato -del militare di truppa dell’Arma 
-dei carabinieri è costituito dal complesso dei 
doveri e dei diritti inerenti al grado.

Lo stato sorge col conferimento del grado 
e cessa con la perdita dello stesso.

Art. 2.

I militari di truppa dell’Arma dei cara
binieri si distinguono in :

a) appuntati, carabinieri scelti e cara
binieri in servizio continuativo ;

b) appuntati, carabinieri scelti e cara
binieri in ferma volontaria o in rafferma ;

c) appuntati, carabinieri scelti e cara
binieri in congedo;

d) appuntati, carabinieri scelti e cara
binieri in congedo assoluto.

È ammessoi in servizio continuativo il 
militare di truppa che, ultimata la seconda
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rafferma triennale, sia riconosciuto merite
vole dii rimanere in servizio.

Occupano posti di organico i militari di 
truppa di cui alle lettere a) e b) del primo 
commua.

.Art. 3.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri in servizio' continuativo o in ferma vo  ̂
lontana o in rafferma noin può esercitare al
cuna professione, mestiere, industria o com
mercio, njè comunque attendere ad 'occupa
zioni o assumere incarichi incompatibili con 
l’adempimento dei suoi doveri.

TITOLO II

MILITARI DI TRUPPA 
IN SERVIZIO CONTINUATIVO

Capo I

DEL SERVIZIO CONTINUATIVO 
IN 'GENERALE.

Art. 4.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri in servizio continuativo è vincolato 
da rapporto idi impiego dii carattere stabile.

Iil militare di truppa dall’Arma dei cara
binieri in servizio continuativo può trovarsi 
in una delle seguenti posizioni:

servizio effettivo ;
aspettativa ;
sospensione dial servizio.

Art. <5.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri in servizio continuativo subisce una 
detrazione di anzianità quando sia stato 
detenuto per condanna a pena restrittiva 
della libertà personale di durata non inf&- 
riore aid un mese, o sia stato sospeso dal ser
vizio per motivi disciplinari, o sia stato in 
apettativa per infermità non proveniente 
da causa di servizio qualora in un triennio,

in una oi più volte e rimanendo nello stesso 
grado, abbia trascorso non meno di un anno 
in tale posizione.

La detrazione di anzianità è pari al tempo 
trascorso in urna delle suddette situazioni.

Capo II

SHRVUÌZJO ElEFiEirmiiViO, ASPETTATIVA, 
SOSPENSIONE DAL SERVIZIO

Art. 6.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri in servizio effettivo deve possedere 
l’idoneità fisica al servizio incondizionato per 
èssere impiegato dovunque, presso reparti-, 
comandi ed uffici.

Art. 7.

Il militare di truppa dell’Amia dei cara
binieri può essere collocato in aspettativa per 
provata infermità. È altresì collocato di di
ritto in aspettativa per prigionia di guerra.

L’aspettativa non può superare due anni 
in un quinquennio, tranne che per prigionia 
dì guerra, e termina col cessare della causa 
che l’ha determinata.

Prima del collocamento in aspettativa per 
infermità al militare sono concessi i periodi 
di licenzia non ancora fruiti.

L’aspettativa è disposta con determina
zione del comandante generale dell’Arma e 
decorre dalla data fissata nella determinazio
ne stessa; nell’aspettativa per prigionia di 
guerra tale data corrisponde a quella della 
cattura.

Art. >8.

Al militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri in aspettativa per infermità dipen
dente da causa di servizio compete l’intero 
trattamento economico goduto dal pari grado 
in attività di servizio.

Al militare in aspettativa per infermità 
non proveniente da causa di servizio convpe-
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tono i tre quinti della paga e degli altri asse
gni di carattere fìsso e continuativo*.

Agli effetti della pensione, il tempo tra 
scorso dal militare in aspettatila per prigio
nia di guerra o per infermità proveniente- da 
causa -di servizio è computato per intero; il 
tempo- trascorso in aspettativa per infermità 
non proveniente dia causa di servizio è com
putato per metà.

Art. 9.

Il' militare di truppa dell'Arma dei cara
binieri può essere sospeso precauzionalmente 
dal servizio quando sia sottoposto a proce
dimento penale per imputazione da cui possa 
derivare la perdita del grado-. Il provvedi
mento è sempre adottato nei confronti di 
colui a carico dei .quale sia stato emesso or
dine -o manidato di cattura o- die si trovi co
munque in stato di carcerazione preventiva.

Il militare di truppa dell’Arma dei ca
rabinieri può essere, altresì, sospeso dal ser
vizio per motivi disciplinari o penali.

-Da sospensione per motivi disciplinari è 
inflitta, previa contestazione degli addebiti e 
discolpa deirinteressato, per fatti di note- 
vote gravità.

iLa sospensione per motivi penali si ap
plica, salvo- i casi in cui la condanna a pena 
detentiva importi la pena accessoria della 
sospensione dal grado ai sensi della legge 
penale militare, nei confronti di colui che 
s-i-a stato condannato- all’arresto per tempo 
non inferiore a un mese.

La sospensione dal servizio è disposta con 
determinazione del comandante generale del
l’Arma.

Art. 10.

;La sospensione precauzionale è revocata 
a tutti gli: effetti se il procedimento' penale 
ha terinine con sentenza definitiva che di
chiari cihe il fatto non sussiste o che l’impu
tato non lo- ha commesso.

Oltre due- nei oasi di cui al comma pre
cedente, la sospensione per motivi precau
zionali è revocata a tutti gli effetti quando, 
dopo il proscioglimento in sede penale, non 
siano stati disposti accertamenti disciplinari

ini -i k k q  ___  o

ovvero questi s-i siano conclusi senza dar 
luogo a provvedimenti di stato. -Se sia stata 
inflitta la sospensione per motivi discipli
nari, nel periodo di tempo di tale sospensione 
viene computato il periodo- di quella precau
zionale sofferta, revocando l’eventu-ale ecce
denza.

iLai sospensione per motivi disciplinari 
non può avere durata inferiore a un mese 
-nlè superiore a sei.

iLa sospensione per motivi penali dura 
per tutto il tempo di espiazione della pena.

Art. 111.

Al militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri, durante la sospensione dal servizio, 
compete la metà della paga e degli altri as
segni di carattere fisso e continuativo.

Agli effetti della pensione, il tempo tra 
scorso in sospensione d-al servizio è compu
tato per metà.

Capo III

'OE|SlSAiZIIO(NiE DAL SERVIZIO 
C-OiNT-IN.UAT-lVO

Art. 112.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri cessa -dal servizio continuativo al 
compimento del cimiquantaduesimo anno di 
età se appuntato e del quarantottesimo anno 
di età se carabiniere scelto o carabiniere.

Anche prima del raggiungimento del li
mite di età il personale di cui al comma pre
cedente può cessare dal s-erviai'o continuativo 
per un'a delle seguenti cause :

a) i-nifcrmità ;
b) -domanda;
c) scarso rendimento ;
d) .inosservanza delle disposizioni sul 

matrimonio dei militari;
e) nomina all’impiego civile;
/) perdita del grado.
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II provvedimento dii cessazione dal servi
zio continuativo è adottato :

con determinazione ministeriale, per i 
casi di cui alle lettere c), d) e /);

coni determinazione del comandante ge
nerale dell’Arma, per gli altri casi.

Art. US.

Il militare di truppa dell’iArma dei cara- 
binieri, die sia divenuto ipermanentemente 
inabile al servizio o ohe non abbia riacqui
stato l’idoneità fisica allo scaldare del periodo 
massima di aspettativa o che, nel -quinquen
nio, sia stato giudicato non idoneo al semaio 
dopo1 che abbia fruito del periodo' massimo 
di aspettativa e gli siano state concesse le 
licenzio eventualmente spettantiigli, cessa dal 
servizio continuativo ed è collocato iìn con
gedo o in congedo assoluto, a seconda dela 
idoneità.

iSe trattisi di infermità proveniente da 
causa di servizio o riportata o aggravata 
pe,r causa di servizio di guerra o attinente 
alla guerra, il militare consegue la pensione 
privilegiata o di guerra o l’assegno rinnova
bile ai sensi delle disposizioni vigenti.

iSe trattisi di infermità non proveniente 
dia causa di servizio si applicano, a seconda 
della durata del servizio, le disposizioni del
l'articolo 20 della presente legge.

Art. 14.

Al militare d,i truppa dell’Amia dei cara
binieri, che cessi o abbia cessata dal1 servizio 
continuativo per ferite, lesioni o infermità 
riportate o aggravate per causa dii servizio 
di guerra o attinente alla guerra ed abbia 
'Conseguito una pensione vitalizia o un as
segno rinnovabile da ascriversi ad una delle 
otto categorie previste diala tabella A  an
nessa a la  legge 10 agosto 1950, n. 648, è 
concesso, dalla data d;i cessazione dal ser
vizio, il cumulo della pensione o dell’assegno 
rinnovabile di guerra con il trattamento 
ordinario di quiescenza die gli spetta, per 
il quale, in. aggiunta al numero degli anni 
dii servizio utile, è computato un periodo 
di sei anni, sia ai fini del compimento della

necessaria anzianità per conseguire il diritto 
a tale trattamento ordinario di quiescenza, 
sia ai fini della liquidazione del trattamento 
stesso.

Al militare suddetto, che all’atto  della 
cessazione dal servizio continuatilvo non ab
bia raggiunto, neppure co:n l’aumento di cui 
al comma precedente, il limite di anzianità 
per conseguire il trattamento ordinario di 
quiescenza, è corrisposta, dalla data in cui 
cessi o abbia cessato dal servizio, in misura 
intera la pensione vitalizia o l’assegno rinno
vabile di guerra nonché un assegno integra
tore del trattamento di guerra, liquidato 
dal Ministero del tesoro, corrispondente a 
tanti ventesimi della pensione minima ordi
naria calcolata sull’ultima paga percepita, 
quanti sono gli anni di servizio utile aumen
tati di sei anni.

Il beneficia dii cui al presente articolo com
pete anche al militare che consegua o abbia 
conseguito la pensione vitalizia o l'assegno 
rinnovabile di guerra dopo aver cessato dai 
servizio continuativo : in. tal caso, resta esclu
so l’aumento di sei anni.

Art. 15.

ili militare di truppa idell’iArma dei cara
binieri, che per 'effetto di ferite, lesioni o 
inf ermità riportate o aggravate per causa di 
servizio di guerra o 'attinente a la  guerra, 
abbia conseguito una pensione vitalizia o 
un assegno rinnovabile da ascriversi ad una 
delle otto categorie previste dalla taJbella A  
annessa alla legge 10 agosto 1:960; n. 648, 
cessa dal servizio continuativo, salvo il di
sposto del comma successivo ed è collocato', 
a seconda deU’idoneità, in congedo o in con
gedo assoluto dal giorno in cui gli è concessa 
la pensione o l’assegno.

Il militare può, a domanda, continuare a 
rimanere in servizio continuativo qualora 
conservi l’idoneità al servizio incondiziona
to. La domanda deve essere presentata en
tro  un mese dalla data di' concessione della 
pensione o assegno1 rinnovabile. L’idoneità è 
accertata dal collegio medico legale.

Il militare che sia cessato dal servizio 
continuativo ai sensi del primo comma del 
presente articolo ed' al quale venga in se
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guito soppressa la pensione vitalizia o non 
sia rinnovato l’assegno è riammesso in ser
vizio continuativo se, allia data del relativo 
accertamento sanitario seguito dal giudizio 
positivo, non siamo trascorsi più di due anni 
dalla cessazione dal servizio continuativo o 
dal collocamento in aspettativa seguito dalla 
cessazione dal servizio continuativo, e sem
pre che non sia stato raggiunto dial limite 
di età. Pier ili periodo trascorso fuori dal 
servizio continuativo il militare è conside
rato, ai soli effetti della posizione di stato e 
senza diritto ad alcun assegno o- indennità, 
in aspettativa per infermità proveniente da 
oauisa di servizio.

Al militare die, per aver superato, i li
miti di cui al precedente comma, non possa 
ottenerle la riammissione si applicano a se
conda della durata del servizio, le dis,posi
zioni dell’articolo 20' della presente legge a 
decorrere dal giorno successivo alla soppres
sione della pensione vitalizia o alla scadenza 
dell’assegno rinnovabile.

Ant. 16.
\

IH militare di truppa delM,rma dei cara
binieri die ha compiuto1 venti anni di ser
vizio effettivo può, a domanda, cessare dal 
servizio continuativo con diritto al normale 
trattam ento di quiescenza.

Il militare che non abbia raggiunto il pe
riodo di servizio anzidetto può egualmente 
cessare, a domanda, dal servizio continuati
vo, ma non consegue alcun trattamento di 
quiescenza.

Il comandante generale dell’Arma ha fa
coltà di non accogliere la domanda per mo
tivi penali o disciplinari o ritardarne l’ae- 
cqgllimento per gravi motivi di servizio.

Il militare dhe cessa dal servizio- continua
tivo a domanda è collocato in congedo.

L’applicazione del presente articolo è so
spesa in tempo- di guerra.

Art. 17.

Il militare dii -truppa dell’iArm-a dei cara
binieri che dia scarso rendimento- -è dispen
sato dal servizio continuativo ed è collocato 
in congedo.

Il provvedimento è adottato in seguito a 
proposta delle autorità gerarchiche da cui il 
militare dipende e previo- parere dellle auto
rità -competenti ad esprimere giudizi sullo 
avanzamento.

Aut. il®.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri che non osservi le disposizioni di leg
ge sul matrimonio dei militari cessa dal ser
vizio continuativo ed è collocato in 'congedo.

L’applicazione- del presente articolo è so
spesa in tempo di guer-ra.

Art. 19.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri die consegue la nomina all’impiego 
civile cessa dal- servizio continuativo ed è 
collocato in congedo.

Art. 20.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri che cessa dal servizio continuativo 
per età, per infermità non proveniente- da 
causa di servizio, per scarso rendimento, per 
inosservanza delle disposizioni di liegge sul 
matrimonio- :

a) se ha venti o più anni di -servizio ef
fettivo consegue la pensione a norma delle 
vigenti disposizioni ;

b) se ha meno di venti anni di servizio 
effettivo, ma quindici o più anni di servizio 
utile peir la pensione dei quali dodici di ser
vizio effettivo, consegue la pensione conside
rando come se avesse compiuto venti anni 
di servizio effettivo;

c) se ha meno di quindici anni di' ser
vizio utile per la pensione, ovvero quindici
o più anni di servizio utile, ma meno di do
dici anni di servizio effettivo, consegue una 
indennità una volta tanto-, piani a tanti ot
tavi degli assegni pensionabili quanti sono 
gli anni di servizio utile per la pensione.

Al militare di truppa cessato dal servizio 
per infermità o- per scarso rendimento- sono
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corrisposti per uin periodo- di tre mesi gli 
interi assegni spettanti ai pari -grado- in ser
vizio; tali assegni non sono- cumulateli con 
quelli di quiescenza.

A-rt. 21.

Al militare di truppa dell’Anna dei cara
binieri, che cessa dal servizio continuativo 
per età o per infermità proveniente da cau
sa di servizio-, spetta, in aggiunta al tra tta 
mento dì quiescenza, una indennità speciale 
annua lorda, mon riversibile- di lire cinquan
tamila.

Tale indennità compete fino- al compimen
to degli anni 05.

L'indennità stabilita dal presente articolo 
compete, fino -al compimento degli anni 6(5, 
al militare di truppa che si trovi nelle con
dizioni di cui al primo e al secondo comma 
dell’articolo- 14 in aggiunta alla pensione o 
all’assegno r innovabile d:i guerra e al tra t
tamento ordinario di quiescenza o- assegno 
integratore previsti dai commi suddetti. Per 
i-1 militare Che si trovi nelle condizioni di cui 
al secondo còmma dell’artieol-oi 14 l’indennità 
è ragguagliata a tanti ventesimi della som
ma annua prevista dal primo- comma del 
presente articolo quanti sono gli anni di ser
vizio utile a pensione aumentati -dii sei anni; 
essa non può, però, in alcun caso-, superare 
tale somma.

Art. 22.

1(1 militare di truppa dellìArma dei cara
binieri, nei cui riguardi si verifica una delle 
cause di cessazione dal servizio- continuativo 
prevista dal presente capo, ces-s-a dal servi
zio- anche se sii trovi sottoposto a procedi
mento penale o disciplinare.

jQlual-ora il procedimento -si concluda con 
una sentenza o- con un. giudizio- di commis
sione di disciplina che importi la perdita del 
grado-, la cessazione del militare dal servizio 
continuativo si considera avvenuta, ad ogni 
effetto, per tale causa e -con la medesima de
correnza coin la quale era stata -disposta.

TITOLO imi

MILITARI DI TRUPPA IN FERMA 
VOLONTARIA O IN RAFFERMA

Art. 213.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri in ferma volontaria o in -rafferma è 
vincolato, per obbligo- assunto, a prestare 
servizio per uin periodo di tempo determi
nato.

La durata della ferma volontaria e delle 
-rafferme' è stabilita d-all-e apposite disposi
zioni di legge.

Art. )2t4.

Il militare di truppa che ha ultimato- la 
seconda rafferma e che ne faccia domanda 
almeno- 60 giorni prima della relativa sca
denza è ammesso nel servizio continuativo 
se riconosciuto- meritevole idi rimanere nel
l'Arma dei carabinieri-. II militare non rico
nosciuto meritevole cessa dal servizio.

I provvedimenti dii cui -al Comma prece
dente sono adottati con determinazione del 
-comandante generale dell'Anna.

Nel caso dii diniego dell’ammissione, al 
servizio- continuativo il periodo di tempo 
eventualmente trascorso in servizio dall mili
tare oltre la scadenza della rafferma è con
side-rato .come servizio prestato in rafferma.

Art. ,25.

II militare di truppa dellìArma dei' cara
binieri in ferma volontaria o in rafferma può 
essere sospeso dal servizio per motivi precau
zionali in ooinif ormità a quanto previsto per i 
militari in servizio continuativo.

Art. 26.

Il militare di truppa d-elMrma dei cara
binieri può cessare dalla ferma volontaria o 
dalla rafferma, anche prima del termine sta
bilito, per una delle seguenti cause:

a) infermità, quando sia riconosciuto 
no-n idoneo al servizio incondizionato. Se
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tratti® di non idoneità temporanea, la ces
sazione dalla ferma o dalla rafferma è di
sposta qualora il militare non albibia riacqui
stato la idoneità fisica dopo aver fruito delle 
licenze eventualmente spettantiglii ;

b) sciarso rendimento;
c) motivi disciplinari, sempre che i 

fatti non siano di tale gravità -da .importare il 
deferimento ailla commissione di disciplina 
per l’eventuale perdita del grado ;

d) condanna penale per la quale il mi
litare deve espiare una pena restrittiva della 
libertà personale ;

e) demanda, per gravi comprovati mo
tivi; la domanda paio non essere accolta per 
ragioni idi servizio ;

/) inosservanza delle disposizióni di leg
ge sul matrimonio- dei militari;

g) perdita del grado.

La cessazione dalla ferma volontaria o 
dalla rafferma per la causa idi culi alla lette
ra b) iè disposta previo parere delle Autorità 
competenti ad esprimere giudizi sulilìava-nza- 
mento.

La cessazione dalla ferma volontaria o 
dalla rafferma per la causa di cui alla lettera
c) è ,disposta previa contestazione degli ad
debiti e discolpa deliïinteressato.

Art. 217.

Il militare di truppa .dell’Arma dei cara
binieri che cessa dal servizio all termine della 
ferma volontaria o della rafferma, o prima 
dii tate termine per una delle cause previste 
dall’articolo 26, eccettuata la perdita del 
grado, è collocato in congedo.

Nel caso di cessazione dal servizio' per in
fermità, se trattisi di non idoneità perma
nente al servizio incondizionato, il militare 
è collocato in congedo assoluto.

Art. 2i8.

Il militare di truppa dellìArma idei cara- 
biniieri che cessa dal servizio al termine della 
ferma volontaria o della rafferma, ha diritto

ad un premio idi congedamento ne la  misura 
stabilita dalle norme di 'legge vigenti per i 
militari di truppa delle altre armi deìl'EiSer- 
cito, salvo ohe non abbia, acquisito titolo a 
pensione vitalizia per anzianità di servizio.

iSle il militare -cessa dal servizio prima del 
termine della ferma volontaria o della raf
ferma per una delle cause previste dalle let
tere a), e) ed /) dell’articolo 26, il premio- di 
congedamento è corrisp'oisto in proporzione 
-degli anni di servizio- compiuti, calcolandosi 
p-er anno intero la frazione di anno- superiore 
a sei mesi. Nessun premio compete al mili
tare che- cessa dalla ferma volontaria o- dalla 
rafferma per una delle cause previste dalle 
lettere b), c), d) e g) del predetto articolo 26.

' Qualora la ces-saziione dal servizio- sia 
determinata da infermità proveniente da 
causa dì servizio- o riportata o aggravata per 
causa di servizio di guerra o attinente alla 
guerra, il militare consegue la pensione pri
v ileg ia ta  o d i guerra -o l’-asisegno rinnovabile 
ai sensi delle disposizioni in vigore. La con
cessi one della pensione o assegno rinnovabi
le di guerra non fa perdere il diritto al pre
mio di congedamento.

TITOLO IV

MILITARI DI TRUPPA IN CONGEDO 
E IN CONGEDO ASSOLUTO

Art. 09.

Il militare di truppa dellìArma dei ca ra- 
ibinieri in congedo- può trovarsi :

a) in servizi-oi temporaneo;
b) in congedo illimitato.

Il militare- in servizio temporaneo è sog
getto alle leggi ed ai regolamenti vigenti per 
la categoria di militari cui apparteneva -al
l’atto della cessazione dal servizio, in quanto 
siano- applicalbili.

Ili militare in congedo- illimitato è soggetto 
alle disposizioni di legge e -di regolamento ri
flettenti il grado, la disciplina ed il controllo 
della forza in congedo.
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Art. 30.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri in congedo è soggetto ai seguenti 
obblighi di servizio:

a) in tempo di pace:
rispondere ai richiami in serviamo per 

eccezionali esigenze ;
-rispondere alle chiamate di controllo;

b) in tempo di ‘guerra :
rimanere costantemente a disposizio

ne del Governo per essere, all’occorrenza, 
richiamato in servizio.

I richiami sono 'disposti d’autorità dal 
Ministro delia difesa nei limiti numerici 
stabiliti con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del iMiiniistro della 
difesa, di concerto con. quello del tesoro;
lo stesso decreto determina la durata mas
sima deli richiami.

Art. 31.

ili militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri cessa dal congedo ed è collocato in 
congedo assoluto al raggiungimento del cin- 
quantacitnquesimo anno di età.

Ili militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri è collocato in congedo assoluto an
che prima deil’eità indicata nel comma pre
cedente, quando sia riconosciuto permanen
temente inabile al servizio militare.

Art. 3!2.

II militare di truppa dellìArma dei cara- 
biinierii in congedo assoluto non ha obblighi 
dii servizio; conserva però il grado e l’onore 
deiruniforme ed è soggetto a le  disposizioni 
di legge riflettenti il grado e la disciplina.

TITOLO V 

IMPIEGO CIVILE

Art. 313.

Il militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri, che albbia compiuto 15 anni di effet

tivo servizio sia nella posizione di servizio 
continuativo che in quella di f  ertma volontaria 
o di rafferma, può fa r domanda di impiego 
civile e, se riconosciuto idoneo e meritevole, 
acquista titolo a conseguirlo nel limite di 
un terzo dei posti di usciere o qualifica 
equiparata delle carriere del personale ausi
liario del Ministero della difesa Esercito.

L’-aeeertamento se il militare di truppa sia 
idoneo e meritevole a conseguire l’impiego 
civile è effettuato da una commissione nomi- 
nata dal Ministro della, difesa e composita 
di un ufficiale generale dell’Arma dei ca
rabinieri, presidente, di un ufficiale superiore 
di altra Arma dellìEserciito e di un funzio
nario della carriera direttiva dell’Ammini
strazione centrale dell’Esercito con qualifica 
di direttore di divisione, membri.

L’ordine di precedenza per la nomina al
l'impiego- civile è determinato dalla data di 
presentazione delle domande.

Perde titolo a -conseguire l'impiego- civile 
il militare di truppa che abbia raggiunto 
l’anzianità di servizio occorrente per il dirit
to a pensione normale- ai s-ensi della lette
ra  a) dell’articolo 20.

TITOLO VI 

PERDITA DEL GRADO

Art. 34.

11 militare di truppa dell’Arma dei cara
binieri incorre nella perdita del gradò per 
una delle seguenti cause:

. 1) perdita della cittadinanza;
2) -assunzione in servizio, non autoriz

zata, in f  o-rze armate di Staiti esteri, ;
3) assunzione in servizio con qualsiasi 

grado- iin altre Forze armaite -o corpi di po
lizia ;

4) interdizione giudiziale o inabilita
zione;,

5) irreperibilità accertata;
6) rimozione per violazione del giura

mento o per altri motivi disciplinari ovvero 
per comportamento comunque contrario alle 
finalità dell’Arma o alle esigenze di si curez-
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za dello Stato, previa giudizio della commis
sioni e di disciplina;

7) 'condanna :

a) nei casi in cui, ai sensi della legge 
penale militare, importa la pena accessoria 
della rimozione;

b) per delitto non colposo-, tranne che 
si tratti dei delitti di cui agli articoli 396 e 
399 del -Codice penale comune, quando la 
condanna importi la interdizione temporanea 
dai pubblici uffici, oppure una delile altre 
pene- accessorie previste dai nn. 2- e 5 del 
primo comma dell’articolo li9 di- detto) Coidice 
penale.

Art. 315.

La perdita del grado è disposta:

a) con determinazione ministeriale per 
ìi militari di truppa dell’Amia in servizio;

b) con determinazione del comandante 
generale deH’Ajrima per i militari di tr-upp-a 
in congedo.

La perdita del grado decorre dalla data 
dell,a determinazione nei casi di cui aii nn. 1,
5 e 6 dell’articolo 34, -dalla data di assunzione 
del servizio nei casi di cui aii nn. 2 e 3 e dal 
giorno del passaggio in giudicato- -della -sen
tenza nei casi di cui ai nrn. 4 e 7 dello- stesso 
articolo 34.

iQualo-ra ricorra l’applicazione del secon
do comma dell’articolo- 22, la -perdita del gra
do per le cause indicate ai nn. 6 e 7 dell’arti- 
colo 34 deco-rre dalla data in culi il militare 
ha 'Cessato dal servizio- continuativo.

Art. 36.

(Può essere reintegrato nel graldo:

1) a domanda, il militare che sia in
corso nella perdita del grado per una delle 
cause indicate ai nn. 1, 4 e 5 dell’articolo 
34, quando le cause stesse siano venute a 
mancare ;

2) a domanda, o d’ufficio-, il militare 
li-n congedo incorso nella perdita del grado ai 
sensi dei n. 3 dell’articolo 3-4, -quando cessi di 
appartenere ad altra Forza armata o corpo 
di polizia ;-

3) a domanda, il militare- rimosso dal 
grado per motivi disciplinari ai sensi del n. 6 
dell’articolo 34, -quando abbia conservato ot
tima condotta morale e civile per almeno cin
que anni dalla data della, rimozione. Tale 
periodo è ridotto a la  metà per il militare che, 
per atti di valore compiuti dopo la rimozione 
idal grado, albbia conseguito urna promozione 
per merito di guerra o altra ricompensa al 
'valor militare. Colui che abbia conseguito 
più di una ricompensa può ottenere la rein
tegrazione nel grado in qualsiasi tempo. Ove 
la rimozione dal grado sia stata disposta in 
via disciplinare in conseguenza di una condan
na penale ohe non comporta -di diritto la per
dita del grado, la reintegrazione non può aver 
luiogo s-e- non sia prima intervenuta sentenza 
-di riabilitazione ;

4) a domanda, il militare che sia incor
so nella perdita del grado per condamna ai 
sensi del n. 7 deH’articolo 34, -quando- sia in
tervenuta sentenza di riabilitazione a norma 
-della legge penale comune e, nel oas-o di per
dita del grado ai sensi della lettera a) di 
-detto n. 7 anche a norma della legge penale 
m iltare.

La reintegrazione nel grado -è -disposta con 
determinazione ministeriale e decorre dalla 
data della determinazione.

La reintegrazione nel grado del militare 
glià in servizio continuativo non 'importa di 
-diritto 1-a, riammissione del militare stesso 
nel servizio continuativo.

TITOLO VII 

DISCIPLINA

CAPO I .

SANZIONI DISiCilPILIlNiAlBII Dii STATO 

Art. 37.

Le sanzioni disciplinari di stato sono:

a) la sospensione- disciplinare dal! ser
vizio, di cui all’articolo 9;
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b) la cassazione dalla ferma volontaria 
o dalia rafferma per motivi disciplinari di 
cui all’articolo 2i6, lettera c);

c) la perdita del grado per rimozione, 
di cui al n. 6 dell’iairticolo 34.

Capo II

P)RO;C ED IME'NTO DIiS,GIPLI,NARE 

Art. 318.

L’accertaimento di un illecito! disciplinare, 
per il quale il militare può essere passibile 
idi una delle sanzioni indicate all'articolo 37, 
è disposto dal comandante di legione dal 
quale il militare dipende per ragioni di im
piego o nella cui giurisdizione risiede, e si 
effettua mediante contestazione degli adde
biti e discolpa dell’interessata.

I l comandante di legione, qualora ritenga 
il militare respansalbile dii atti che possano 
importare la perdita del grado, ne dispone 
il deferimento a commissione di disciplina.

Il Ministro o il comandante generale del
l’Arma dei carabinieri possano ordinare di
rettamente il deferimento del militare a com
missione di disciplina.

Art. I3i9.

La, commissione di1 disciplina per i giu
dizi a carico di militari di truppa dell’Arma 
deii carabinieri è formata e convocata, di 
volta in volta, dal comandante di legione 
dal quale il giudicando dipende per ragioni 
di impiego o nella, cui giurisdizione risiede. 
Se i giudieandi siano più di uno, provvede il 
comandante di legione dai quale dipende o 
nella cui giurisdizione risiede il militare più 
elevato in grado o più anziano. La commis
sione si compone di un ufficiale superiore 
dell’Arma dei carabinieri, presidente, e di 
due capitani delPAirma stessa in servizio.

Se trattasi di più giudieandi di armi o di 
Forze armate diverse, si applicano le norme 
in vigore per l’iArma o la Forza armata cui 
appartiene il militare più elevato in grado 
o più anziano.

Art. 40.

Non possono fa r parte della commissione 
di disciplina i superiori gerarchici alle cui 
dipendenze il militare prestava servizio al
l’epoca in cui commise i, fatti o si trovi alla 
data di convocazione della commissione; gli 
ufficiali comunque intervenuti nelle indagini 
e negli accertamenti preliminari al procedi
mento disciplinare; i parenti e gli affini tra  
loro, sino al terso grado incluso; l’offeso o il 
danneggiato e i parenti o affini del giudican
do, dii l'offeso o danneggiato, siino al quarto 
grado incluso.

Aut. 41.

Il militare sottoposto a commissione di 
disciplina ha diritto a ricusare per una, sola 
volta un, componente delia commissione. La 
ricusazione non deve essere motivata e deve 
essere presentata entro due giorni dalla data 
in cui il militare ha ricevuta comunicazione 
della, convocazione della commissione di di
sciplina.

Ili militare può farsi assistere da un uffi
ciale difensore, da lui scelto o designato dal 
presidente della commissione di disciplina, 
che sia di grado1 inferiore a quello rivestito 
dal presidente e non si trovi in alcuna delle 
condizioni di cui all’articolo 40.

Art. 412.

Il presidente della commissione di disci
plina può ordinare i mezai istruttoiri che ri
tenga opportuni e, prima dell’inizio della, di
scussione, deve comunque assegnare al giu
dicando un termine non inferiore a giorni 
■cinque per la presentazione dii eventuali di
fese scritte.

La commissione di disciplina si pronun
cia, a maggioranza, sul quesito se il milita
re sia o meno meritevole di conservare il 
grado.

Gli atti conclusivi del procedimento' sono 
rimessi direttamente al Ministero.

ili Ministro può discostarsi dal giudizio 
della commissione di disciplina a favore del 
militare
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Art. 48.

In caso di cor responsaibilità fra  sottuffi
ci aii e militari di truppa per fiatti che con
figurano un illecito disciplinare, il procedi
mento disciplinare è unico e si svolge secon
do le norme stabilite per il procedimento' a 
carico dei sottufficiali.

■Il Ministro, sino a quando non sia convo
cata la commissione di disciplina, può ordi
nare per ragioni di' convenienza la separa
zione dei procedimenti.

TUTOLO Vini

disposizioni; t r a n sit o r ie  e  FINALI

Art. 44.

H viceibrigadiere die ha ultimato la pri
ma rafferma è ammesso in servizio conti
nuativo in conformità alle norme dell’arti- 
colo 24.

Al vicebrigadiere in servizio continuativo 
si applicano le disposizioni del titolo secon
do della presente legge, tranne per quanto 
riguarda il limite di età per la cessazione 
dal servizio continuativo che è fissato in 
anni 53. Si applicano altresì le disposizioni 
della legge 31 luglio T9i54, n. 5i99, die non 
siano particolari alla categoria dei sottuffi
ciali in servizio permanente.

Il vieehrigadiere che non sia ammesso in 
servizio continuativo è collocato nella cate
goria dei sottufficiali: di complemento.

Ili viceibrigadiere che cessa dal servizio 
continuativo è collocato nella riserva o nel 
complemento a seconda ohe sia provvisto o 
meno di pensione vitalizia.

.Nel caso sìa riconosciuto non idoneo per
manentemente al servizio incondizionato, il 
vicebrigadiere cessato dal servizio continua
tivo o die non vi sia stato ammesso è collo
cato in congedo assoluto.

Al viceibrigadiere che cessa dal servizio 
continuativo per età o per infermità prove
niente da causa di servizio spetta l’indennità 
speciale annua lorda non riversibile previ
sta dall’artiicolo 211, nella misura di lire cin-

quantacinquemila, alle stesse condizioni con
template nell’articolo medesimo.

Art. 45.

(L’indennità speciale prevista dagli artico
li 211 e 44 compete, a decorrere dal 1° gen
naio 1961, ai vicelbrigadieri, agli appuntati, 
ai carabinieri scelti e ai carabinieri che an
teriormente all’entrata in vigore della pre
sente legge alblbdano cessato dal servizio con 
diritto a pensione per limiti massimi di ser
vizio, per età o per infermità dipendente 
da causa di servizio e che alla predetta data 
del 1° gennaio 1961 non altìbiano compiuto 
gli anni 05. L’indennità comipete dalla data 
di collocamento in pensione per coloro che 
abbiano cessato dal servizio successivamen
te al 1° gennaio 1961.

Art. 46.

Il personale delle categorie in congedo 
dell’Arma dei carabinieri richiamato in ser
vizio temporaneo cui spetti una pensione 
ordinaria a carico dello Stato ha diritto al 
trattamento economico di attività del grado 
rivestito, temuto conto dell’anzianità posse
duta, restando sospeso il pagamento del tra t
tamento di quiescenza; ha diritto invece a 
iquest’iultimo trattamento, in luogo di quello 
di attività, se più favorevole.

Il servizio temporaneo di richiamo reso 
dal personale dell’Arma dei carabinieri è 
utile ai fini di pensione.

Art. 47.

Ai militari di truppa dell’Arma dei cara
binieri in servizio continuativo è esteso l’oib- 
bligo deiriscrizione all’Opera di previdenza 
per i personali civili e militari dello Stato 
e per i loro superstiti, incorporata nell’Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza, per i 
dipendenti statali, prevista daU’articoIo 2 
del testo unico approvato con regio decreto 
26 febbraio 1908, n. 619, e successive modi
ficazioni ed integrazioni, ai fini della con
cessione delle prestazioni stabilite dall’arti
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colo 12 della legge 19 gennaio 1942, n. 22, e 
successive disposizioni modificative ed inte
grative.

Ili servizio prestato dopo il terzo anno dal
la data di arruolamento dai sottufficiali e 
militari di truppa dell’Arma già iscritti1 o 
da iscrivere al Fondo di previdenza di cui 
al precedente comma, escluso il periodo di 
sospensione dall’impiego o di aspettativa 
senza assegni, è considerato valido ai fini 
della determinazione della indennità di buo
n'uscita di cui alla legge 2i5 novembre 19157, 
n. 1189, all’atto del collocamento in conge
do, con diritto a pensione.

il vicebrigadieri ed i militari di truppa 
dell’Arma dei carabinieri in servizio conti
nuativo possano contrarre mutui quinquen
nali, e decennali con l’ìEnte nazionale di pre
videnza ed assistenza per i dipendenti sta
tali, verso cessione di quote dello stipendio 
o della paga non superiori al quinto e con 
l’osservanza delle norme.' stabilite dal testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 10150, n. 180, e 
successive disposizioni modificative ed inte
grative. A tal fine lo stipendio o la paga 
fruiti dal detto personale vengono assogget
tati al contributo delta 0,i50 per cento di 
cui all/'articolo 11 della legge 8 aprile 1952, 
in. 21i2, e successive modificazioni.

L’iscrizione disposta dal primo comma ha 
effetto dal primo giorno del mese successivo 
a quello di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 48.

Per il militare di truppa dellìArma dei 
carabinieri nei. cui riguardi, alila data di en
tra ta  in vigore1 della presente legge, sia in
tervenuto un provvedimento di cessazione 
dalla ferma o dalla rafferma annullato dal 
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale o 
in accoglimento di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato o di ufficio, la riammissione 
in servizio da disporsi per effetto' dell’abro
gazione dell’articolo unico della legge 6 giu
gno 1985, n. 1007, di cui al successivo arti
colo 50, decorre, agli effetti economici, da 
data comunque non anteriore a quella di 
entrata in vigore della presente legge.

Se però non venga adottato alcun nuovo 
provvedimento in sostituzione di quello an

nullato1 o se al termine della nuova proce
dura venga adottato un provvedimento ohe 
non comparti la cessazione dalla ferma o 
dalla rafferma, la riammissione in servizio 
decorrerà, anche agli effetti economici, dalla 
data di decorrenza del provvedimento an
nullato.

Art. 49.

Nella prima applicazione della presente 
legge, assumono la posizione di stato di vi
cebrigadieri o di militari di truppa in ser
vizio continuativo1, rispettivamenite, i vice- 
brigadieri che sono stati ammessi- a con
trarre  la seconda rafferma triennale e gli 
appuntati, carabinieri scelti e carabinieri ohe 
sono stati ammessi a contrarre la terza raf
ferma triennale.

Art. 50.

Sono abrogati l’articolo unico della legge
6 giugno 1985, n. 1007, per la parte concer
nente i militari di truppa dell’Arma dei ca
rabinieri, nonché ogni altra, disposizione re
lativa ai vicebrigadieri e ai militari di trup
pa dell’Arma stessa in contrasto o comun
que incompatibile con la presente legge.

Art. 51.

All’onere di lire 3OÌ7.075.OOO derivante 
dalTapplicaziome della presente legge nello 
esercizio finanziario 10i6O-i@l sarà fatto fron
te mediante riduzione di pari importa degli 
stanziamenti dei capitoli n. 141 (i50.OOO.OOO), 
m. 148 (27.0715,000), n. 108 (4il.000.000) e 
n. 244 (180.000.000) dello stato di previsio
ne della spesa del .Ministero della difesa per 
l'esercizio medesimo.

All’onere di lire 615.950.000 relativo al
l’esercizio finanziario 1961-62 si proiwederà 
mediante riduzione dello stanziamento di 
parte ordinaria dello stato di previsione del
la spesa del Ministero del tesoro per l’eser
cizio medesimo, destinato a sopperire ad one
ri dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
proivvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio.


